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Ritenendo, alla base di tutto, l'annuncio della Parola come l’aspetto fondamentale dal quale scaturisce l’essere cristiano, la Parola di Dio, per la Parrocchia di Bonate Sotto, viene offerta alla Comunità in maniera abbondante nonché in termini adeguati ai tempi in cui viviamo.

A tale offerta, tuttavia, fa riscontro una conoscenza piuttosto superficiale della stessa; specie da parte delle fasce più giovani di età, che faticano a metterla in pratica e a viverla nella loro realtà  quotidiana.

La Parola di Dio viene presentata, anche (ma non solo) all’interno di un contesto liturgico considerato semplice e chiaro. Adeguato in funzione di chi vi partecipa e diversificato a seconda dei vari periodi liturgici dell’anno.

Viene ribadita l’importanza della valorizzazione dei simboli e dei riti: elementi essenziali di qualunque celebrazione liturgica.

Tra le figure che sono preposte a dispensare la Parola di Dio, vi sono innanzitutto i sacerdoti: ritenuti da tutti (specie dagli anziani) ancora i soggetti di riferimento nella pastorale comunitaria.

In particolare si chiede loro di valorizzare maggiormente i vari carismi presenti nella comunità, favorendone, anche, la comunione all’interno della vita parrocchiale.

I preti, da soli, non potrebbero certo svolgere appieno il proprio ministero sacerdotale. Ecco che il loro impegno viene sostenuto e integrato dalla indispensabile collaborazione dei laici.

La presenza di questi ultimi viene percepita come attiva, costante e collaborativa. Non basta, però, una semplice forma attiva di collaborazione tra laici e preti. I laici dovrebbero vivere un po’ più intensamente il proprio ministero con una maggiore accoglienza verso l’esterno; specie verso chi si accosta alla realtà della Parrocchia per la prima volta.

Tuttavia si avverte, come urgenza ormai improrogabile, la necessità di nuove forze.

In soccorso a queste figure potrebbero ben inserirsi in una comunità parrocchiale i diaconi permanenti. Più della metà dei gruppi parrocchiali, infatti, riconoscendo la crescente scarsità di vocazioni religiose, vede in queste figure un valido supporto.

Un soggetto, celibe, profondamente motivato in questa scelta di vita, che possa impegnarsi in vari ambiti, tra cui si segnala in particolare l’Oratorio, la liturgia e il settore caritativo.

L’iniziazione cristiana, per sua natura, viene affidata alle strutture a ciò preposte: l’Oratorio, la Parrocchia e la Famiglia.

Per quest’ultima, realtà dove sicuramente più si fatica a far decollare un progetto di vita cristiana, si prende atto di come il ruolo di “genitori educatori” è reso molto difficile dallo stile della vita contemporanea, più attratta da altri messaggi che non da quello cristiano.

Ecco così emergere evidente la necessità di una continua e maggiore formazione per i genitori.

Compito, forse, condotto con meno difficoltà dall’Oratorio e dalla Parrocchia che, tuttavia, dovrebbero maggiormente differenziare i vari itinerari proposti per fasce di età, andando oltre il classico modello scolastico.

Dall’iniziazione cristiana ai sacramenti il passo è immediato. Più dell’80% dei gruppi parrocchiali ritiene che la loro pratica sia abbastanza regolare. Ne riconosce, peraltro, il carattere di “stagionalità” per alcuni (ad esempio la Confessione in occasione del Natale e della Pasqua). Da qualcuno anche il Sacramento del matrimonio è ritenuto poco praticato o che comunque abbia perso parte del suo significato più profondo e cristiano.

Pure in tema di morale (in tutti gli ambiti che gli sono propri: famiglia, educazione, coppia e matrimonio, lavoro, economia, uso del denaro, politica, carità, conflitti e guerre, sofferenza, malattia e morte) quasi la metà dei gruppi parrocchiali considera la predicazione e la catechesi “sufficienti”, evidenzia la necessità di incontri formativi e che la presa di posizione dei sacerdoti sia il più chiara possibile e in piena comunione con il magistero della Chiesa.

Gli incontri, inoltre, dovranno rivestire il carattere della continuità e saranno il frutto di una programmazione condivisa tra Parrocchia e gruppi parrocchiali.

I molteplici ambiti che attengono alla morale, ci aprono automaticamente la strada ad un dialogo che deve necessariamente andare oltre i confini della semplice Parrocchia.

C’è collaborazione con il resto della società culturale, civile e politica?

Sicuramente, da sempre, dialogo e collaborazione ci sono stati e proseguono tuttora.

Si avverte il bisogno di una maggiore condivisione sugli indirizzi generali (specie in ambito sociale, culturale e sportivo). Condivisione e collaborazione che non devono pregiudicare le identità proprie dei singoli gruppi.

Ognuno, con le peculiarità del proprio gruppo, ma tutti insieme per lo stesso comune obiettivo.

Il dialogo con le realtà esterne alla Parrocchia ci invita anche ad aprire maggiormente gli occhi sulle realtà di bisogno vicine e lontane.

Il 65% dei gruppi ritiene che la comunità cristiana di Bonate Sotto sia vicina alle povertà del terzo millennio (immigrati, marginali, tossicodipendenti, ecc.).

Tuttavia esiste pur sempre un 35% che ritiene invece ci sia una scarsa sensibilità. Da qui la necessità di una maggiore sensibilizzazione verso queste problematiche con un sguardo particolarmente attento ai bisogni del "nostro" territorio. Ciò non significa, comunque, che bisogna dimenticarsi delle povertà non proprio dietro l’angolo (e le molteplici iniziative presenti sul territorio lo testimoniano chiaramente).

Tutte le attività che si svolgono in ogni ambito, necessitano di adeguati spazi entro cui potersi concretizzare.

Gli edifici di cui disponiamo sono ritenuti adeguati in termini di dimensione, qualità e spazi per le funzioni a cui gli stessi sono preposti.

Viene ribadita la necessità di dare un’adeguata ristrutturazione alla ex sala cinematografica decidendone anche la destinazione e le modalità di impiego.

Gli spazi sono un aspetto fondamentale per una comunità cristiana: avere un luogo “fisso” dove i gruppi possano incontrarsi è ritenuto un indispensabile punto di riferimento.

La gestione degli edifici e le necessità economiche strettamente correlate alla sistemazione degli stessi ci portano, inoltre, ad un commento sulla situazione economica della parrocchia.

Il 70% dei gruppi ritiene che non ci sia un’adeguata informazione e che, comunque, da molti l’argomento è anche volutamente ignorato.

Sarebbe auspicabile una più diffusa informazione: sia a livello di interventi preventivati che di rendicontazione dei lavori eseguiti.

I singoli gruppi parrocchiali in occasione dell'elaborazione dei questionari hanno avuto l'opportunità, infine, di riflettere anche sulla propria organizzazione e sull'andamento delle varie attività.

Al riguardo hanno rilevato, tra i fattori positivi, la collaborazione all'interno del gruppo stesso; le varie fasce d'età dei componenti, con l'entusiasmo dei giovani; l'approfondimento della fede nella vita di tuti i giorni.

Tra i punti di debolezza, invece, la già accennata mancanza di nuove forze (giovani soprattutto); la scarsa disponibilità nella partecipazione ai vari incontri; la difficoltà ad organizzare incontri a causa degli impegni dei vari componenti.
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